AUinerari. 
La Svizzera patria di UFO, draghi e delle associazioni di studi di frontiera 


Dai pleiadiani di Meier ai 
Crop circles, dagli uomini 
Selvatici alle apparizioni 


mariane, dai dischi volanti 
losi... 

la Confederazione Elvetica 
a 


al reperti misterio 


è una vera e propria isol 
felice per gli i 


di esoter 


a Svizzera patria del mi- 

stero? Di sicuro degli UFO, 

e non solo perché è la ter- 

ra che ha dato i natali ad 
Erich Von Daeniken, il più alacre divul- 
gatore della paleoastronautica, e a 
Billy Meier, uno dei più noti e conte- 
stati contattisti di questo secolo; ma 
anche perché il primo avvistamento 
UFO, la comparsa di strane sfere 
bianche e nere che sembravano usci- 
re dal sole e darsi battaglia nel cielo di 
Basilea il 7 agosto 1561, venne addi- 
rittura utilizzato dal celebre psichiatra 
Carl Gustav Jung per teorizzare l'esi- 
stenza di archetipi celesti ai quali l'u- 
manità in crisi si rivolge in cerca di 
speranze. Ma la Svizzera è anche ter- 
ra di spiriti e spiritisti, di parapsicolo- 
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gi, di draghi e di apparizioni mariane 
La Madonna, infatti, è ripetutamente 
apparsa ai veggenti fra il 1949 ed il 
1964 a Sonnenhalb; un anno dopo, e 
sino a tutto il 1968, si è mostrata a 
Friburgo. Ma già nel 1871 era apparsa 
a Chapelles a Maria Francisca Decot- 


terd, una donna costretta a letto in 
seguito ad una grave malattia. E non 
appare solo la Madonna; nel più re- 
moto passato sarebbero atterrate 
nelle Alpi svizzere anche le astronavi 
dei primi visitatori intergalattici. Ne è 
convinto il celeberrimo scrittore sviz- 
zero, in origine albergatore, Erich Von 
Daeniken, che ha rinvenuto tracce di 
antichi culti, che egli fa risalire a pri- 
mitivi contatti con gli extraterrestri, 
sulle rupi di Carschenna nei Grigioni. 
Si tratta di una serie di cerchi, spirali e 
raggi decorativi, che secondo Von 
Daeniken si ricollegano alle prime vi- 
site dei viaggiatori spaziali. 


E LO “SCAGCHIERE” 
SVIZZERO 


In Svizzera, poi, esistono diverse 
associazioni esoteriche, dalla “Fon- 
dazione Sentinel”, che studia il con- 


In Svizzera operano 
molte associazioni 
di ricerca spiritica. 


tattismo e la radionica dei nodi di 
Hatmann, alla storica Società Ticine- 
se di Parapsicologia, che da oltre un 
secolo analizza i fenomeni paranor- 
mali. Il fatto che in Svizzera si parli, 
oltre al ladino e al romancio, l'italia- 
` no, il tedesco ed il francese ha per- 
messo la nascita di gruppi ufologici 
collegati con altrettanti Paesi. E così 
nella parte tedesca viene organizzato 
ogni anno, a Zurigo, un congresso 
ufologico mondiale in lingua tedesca; 
a Basilea agisce ed opera l'attivissi- 
mo divulgatore Luc Buergin, già re- 
dattore dell'ormai scomparsa rivista 
“Sign”, che ha al suo attivo innume- 
revoli interviste a piloti Swissair e 
Lufthansa (come Werner Utter) che 
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hanno ammesso di avere incrociato 
gli UFO in volo, specie nei cieli canto- 
nali; nel locarnese vende moltissimo 
la rivista esoterica tedesca "Magazine 
2000" di Michael Hesemann, il princi- 
pale studioso di crop circles tedesco. 
Nei cantoni in lingua francese trovia- 
mo invece la sezione svizzera degli 
acchiappa-UFO del SOS-OVNI, il cui 
referente, Bruno Mancusi, ha indaga- 
to in passato l'unico caso di crop cir- 
cle svizzero, una figura apparsa su un 
campo prospiciente una linea ferro- 
viaria, poi rivelatosi un falso clamoro- 
so. E vi è un nutrito distaccamento 
dei raeliani, i seguaci del contattista 
francese Rael che sostiene di essere 
l'ultimo profeta di una religione alie- 
na scientifica e materialista. I raeliani 
alcuni anni fa hanno domandato alle 
autorità svizzere il permesso (negato) 
di costruire nella patria di Guglielmo 
Tell un'ambasciata per gli extraterre- 
stri. Le autorità cantonali hanno 
umoristicamente risposto che la do- 
manda doveva essere inoltrata loro 
dai diretti interessati, cioè gli E.T... 
Nel Canton Ticino vi fu, sino a 
qualche anno fa, una sezione molto 
attiva di seguaci del contattista sici- 
liano Eugenio Siragusa; adesso vi so- 
no gruppi ufologici come il Centro 
Ufologico della Svizzera Italiana (CU- 
SI) di Candida Mammoliti e lo CSU. 
Costituitosi nel novembre dell’anno 


apparsi su Basilea nel 1566. 


| SERVIZIO DI MARIO FRANZETTI 


@ Gli strani globi bianchi e neri 


scorso, il Centro Studi UFO di Locar- 
no, è uno dei gruppi meglio attrezzati 
ed equipaggiati, con una sede opera- 
tiva in un bunker antiatomico e con 
una dotazione di strumenti e mate- 
riale invidiabile, un sito Internet rag- 
giungibile digitando l'indirizzo 
http://www.csu.ch, un centralino te- 
lefonico per segnalare gli avvista- 
menti (dalla Svizzera si compone il 
numero 0878-803257; il prefisso ita- 
liano è invece 004191), una mail 
(info@csu.ch) per la posta elettroni- 
ca. Diretto dallo studioso Gianco 
Scolari, il gruppo ha all'attivo un alto 
numero di indagini, pubblicate sul 
bollettino sociale “CSU-info”, distri- 
buito fra i soci, attualmente una ses- 
santina. Quando chiediamo al presi- 
dente Scolari se anche il locarnese, 
come altre zone specifiche del mon- 
do, sia una meta prediletta dei dischi 
volanti, ci risponde: “Per essere un terri- 
torio relativamente piccolo, il locarnese si di- 
stingue per l'alta percentuale di avvista- 
menti. Le ultime due segnalazioni ricevute 
riguardano due avvistamenti avvenuti in 
luoghi e in momenti diversi, nell'alta Valle 
Maggia. Si tratta comunque di fenomeni 
simili: sono state notate in cielo delle luci 
colorate, in un primo tempo in movimento, 
poi ferme a mezz'aria e che in seguito sono 
sparite". Dopodiché Scolari inizia a 


Erich Von Daeniken, ha 
rinvenuto tracce di antichi 
culti, che egli fa risalire a pri- 
mitivi contatti con gli alieni, 
sulle rupi di Carschenna nei 
Grigioni. Si tratta di una serie 
di cerchi e spirali che secondo 
lui st ricollegano alle prime 
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snocciolare una raffica di segnalazio- 
ni, tutte puntualmente indagate dagli 
attivissimi soci dello CSU. Ne ripor- 
tiamo un paio: “Il 18 agosto 1999 una 
pensionata di Moghegno awistava una sfe- 
ra rosso fuoco, immobile nel cielo. La donna 
correva in casa a chiamare il marito; i due 
uscivano insieme all'esterno, giusto in tem- 
po per osservare l'oggetto ancora per qual- 
che minuto, prima che sparisse. Due giorni 
prima alle 22.45 un'impiegata comunale 
di Soldunno notava, nel rientrare a casa, 
una ‘palla di luce che si spostava veloce e 
spariva dopo qualche secondo’, sopra i tetti 
delle case”. In un caso un astronomo fu 
testimone del passaggio di una for- 
mazione di UFO. Vista la caratura del 
personaggio, gli astronomi svizzeri 
furono costretti ad ammettere, per la 
prima volta, che la testimonianza era 
credibile ed il caso autentico. 


E MESSAGGI DALLE PLEIADI 
E sempre a proposito degli UFO, 


la Svizzera è la patria del tanto di- 
scusso contattista Eduard Billy Meier, 
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€ Un esperto analizza uno dei filmati 
di Billy Meier. 


che dagli anni Settanta fotografa e 
filma dischi volanti nelle vallate zuri- 
ghesi e sostiene di incontrare di per- 
sona splendide extraterrestri prove- 
nienti dalle Pleiadi: Semjase, Asket, 
Neera, ma anche gli alieni Ptaah, 
Quetzal e Plaja. Tutti abitanti del non 
meglio identificato pianeta Erra. Le 
foto (oltre 600, per cinque prototipi 
di UFO) e i video di Meier, che ha 
creato un centro di divulgazione dei 
messaggi alieni detto FIGU, hanno 
fatto il giro del mondo; alcune sem- 
brano autentiche, altre sono state 
smontate dagli esperti di tutto il 
mondo: dal professor Malanga già 
collaboratore del Centro Ufologico 
Nazionale italiano, dall'inglese Philip 
Mantle del centro ufologico londine- 
se BUFORA, dagli americani Philip 
Klass e Kal Korff, dal Centro Italiano 


Nel Vallese, la regione che 
confina con la Valle d'Aosta, 
st racconta da secoli di un 
drago che infestava la Val di 
Bagnes, da sembrancher al 
Gran Combin, e che venne 
poi ucciso da un toro gigan- 
tesco; qualcosa di vero in 
queste favole deve esserci. 


[a A sinistra: il contattista svizzero 
Eduard Billy Meier. 

A destra: lo scrittore svizzero 

Erich Von Daeniken accanito sostenitore 
dell'archeologia spaziale. 


di Studi Ufologici. Recentemente per- 
sino l'ex moglie di Meier, Popi ha pre- 
so le distanze dal marito accusando- 
lo di avere falsificato le foto con l'uso 
di modellini; una delle più famose, 
che mostra un UFO al suolo, è stata 
manipolata utilizzando il coperchio 
di un bidone dell'immondizia. Alcuni 
video sono stati costruiti appenden- 
do dei modellini, tenuti da un invisi- 
bile filo di canna da pesca, ai rami 
degli alberi. Altrettanto fasulle sareb- 
bero le foto di dinosauri che Meier 
avrebbe visto e immortalato viag- 
giando nel tempo grazie agli alieni, 
come pure è falsa l'immagine di una 
stazione spaziale aliena: si tratta del 
disegno, sfuocato quanto basta, di 
un progetto NASA dell'americano 
O'Neill sulle colonie abitative nello 
spazio. E false sono anche le foto 
delle splendide donne che Meier 
spacciava per Pleiadiane: si è scoper- 
to, anni dopo, che erano solo due 
vallette di un programma americano 
poco noto in Europa, il "Dean Martin 
show”. Altrettanto dubbie molte del- 
le rivelazioni di presunta matrice ex- 
traterrestre. Fra le tante, clamorose, 
di cui Meier si è sempre fatto un van- 
to spicca quella sul buco nell'ozono 
(a suo dire rivelatagli dall'aliena 
Semijase), divulgata dal celebre con- 


€ Le due presunte aliene fotografate 
da Meier. In realtà si tratta delle vallette 
di un celebre spettacolo americano. 


1907, Basilea - Il sig. Giraudon fotografa 
due sfere di luce a livello del terreno nel- 
lo zoo di Basilea. 

07/06, Alpi svizzere - Un certo Haupmann 
afferma di avere fotografato un oggetto 
non identificato. 

12/10/49, Locarno - Fotografato un disco 
composto da due piatti sovrapposti ed 
una sorta di torre. 

31/12/54, Peseuk - Un anonimo testimone 
fotografa un UFO nel cielo di Peseux. 
09/55, Basilea - Fotografati otto dischi vo- 
lanti sopra lo stabilimento CIBA. 
26/06/56, Flugplatz - Un UFO in volo viene 
fotografato da Hans Studer. 

19/07/56, Locarno - Fotografato un oggetto 
solido a forma di pianeta Saturno. 

Estate 1974, Castione - Sigaro volante che 
emette delle fiammelle. 

05/94, Tra Chiasso e Melide - Formazione 


tattista svizzero nel marzo del 1975. 
Nonostante tutto ciò, molte delle af- 
fermazioni e delle evidenze fotografi- 
che di Meier resistono ancora, e mol- 
ti emuli che sostengono di ricevere 
comunicazioni pleiadiane sono ap- 
parsi in tutto il pianeta. 


E VETI 
E DRAGHI 


Ma la Svizzera è anche ter- 
ra di affascinanti tradizioni 
folcloristiche, specie 
per quan- x 
to riguarda k 
i draghi e ` 
gli abomi- 
nevoli uomi- 
ni delle fore- 
ste locali. Nel 
Vallese, la re- 
gione che con- 
fina con la Valle 
d'Aosta, si rac- 
conta da secoli 
di un drago che 
infestava la Val di 
Bagnes, da Sem- 


luminosa a cerchio. 

11/85, Locarno - Luci di colore giallo e ros- 

so a forma di triangolo. 

09/97, Minusio - Oggetto metallico notato 

in cielo da diverse persone. 

01/03/98, Argine fiume Maggia - Un astro- 

nomo nota una formazione luminosa a V 

di dieci luci. 

13/08/98, Mogno - Una luce “alogena” ro- 

teante che sparisce all'avvicinarsi di un 

aereo civile. 

18/10/96, Quartino - Un punto luminoso so- 

pra l'aeroporto civile e militare. 

15/12/98, Grono - Due luci intermittenti, 

probabilmente un aereo. 

07/01/99, Verscio - Una sfera luminosa a 

200 metri dal suolo. 

02/02/99, GoPdevio - Un astrofilo nota una sfe- 

ra molto luminosa che sorvola la montagna. 
Per gentile concessione CSU 


brancher al Gran Combin, e che ven- 
ne poi ucciso da un toro gigantesco; 
qualcosa di vero in queste favole de- 
ve esserci, visto che una di queste 
creature, secondo uno scritto atten- 
dibile dello storico Ulisse Aldovrandi, 
sarebbe stata catturata nel 1499 in 
Svizzera; “era un lunghissimo drago mu- 
nito di orecchie”. 

Molte anche le tradizioni rife- 
rite alle apparizioni di yeti lo- 
cali (extraterrestri del pas- 
sato, secondo i moderni 
ufologi); questi rac- 


€ Molte tradizioni 
svizzere parlano 
dell'esistenza di uomini 
selvatici o Yeti. 


© I dischi volanti immortalati 
dal contattista svizzero Meier 


conti popolari sono talmente pre- 
senti e radicati nella coscienza po- 
polare che ne esiste addirittura un 
culto. Ad Urnasch, nel cantone 
orientale dell’Appenzell, il capodan- 
no si celebra il 13 gennaio con un 
rito particolare, il “Silvester Klause”, 
durante il quale gli uomini si ma- 
scherano da esseri animaleschi, 
“selvatici”, addobbandosi con pelli 
e foglie; il rito ha un significato 
esorcistico (per scacciare gli "uomi- 
ni dei boschi”, gli yeti locali) e pro- 
piziatorio, legato alla fertilità della 
natura. A dimostrazione che non si 
tratta di fantasie o di retaggio di an- 
tichi culti celtici, esistono persino 
delle immagini di questi yeti nazio- 
nali; essi sono stati immortalati se- 
coli fa a Tirano, una cittadina me- 
dievale sul confine svizzero, su una 
delle tre antiche porte, rimanenze 
delle mura costruite da Ludovico il 
Moro nel 1497; in quella detta 
“schiavina”, a forma di torre massic- 
cia, sono affrescati due yeti. La gen- 
te del posto li chiamava “omenoni” 
o “salvanchi”, cioè grossi uomini 
selvatici. 
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